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Art. 11
Procedura per la concessione e l'erogazione dei contributi per 
la ricostruzione privata

L'istanza di concessione dei contributi e' presentata dai soggetti legittimati al comune 
territorialmente competente unitamente alla richiesta del titolo abilitativo necessario in 
relazione alla tipologia dell'intervento progettato. All'istanza sono obbligatoriamente 
allegati, oltre alla documentazione necessaria per il rilascio del titolo edilizio:

a) l'eventuale ordinanza di sgombero e l'eventuale scheda AeDES redatta a norma del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 243 del 18 ottobre 2014, ovvero altri analoghi documenti di rilevazione dei 
danni eventualmente redatti dall'autorita' statale competente, senza ulteriori oneri per 
la finanza pubblica;

b) la relazione tecnica, asseverata da un professionista abilitato, attestante la 
riconducibilita' causale diretta dei danni esistenti agli eventi calamitosi di cui 
all'articolo 1;

c) il progetto degli interventi proposti, con l'indicazione degli interventi di 
ricostruzione, di ripristino e di riparazione necessari, corredati di un computo metrico 
estimativo da cui risulti l'entita' del contributo richiesto. All'esito dell'istruttoria sulla 
compatibilita' urbanistica degli interventi richiesti a norma della vigente legislazione, il 
comune rilascia il titolo edilizio ai sensi dell'articolo 20 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o verifica i titoli edilizi di cui agli articoli 22 e 23 del 
medesimo testo unico. Lo stato legittimo dell'immobile e' stabilito ai sensi dell'articolo 
9-bis, comma 1-bis, del testo unico di cui al citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380 del 2001. Nei comuni interessati dagli eventi calamitosi di cui 
all'articolo 1, per i quali e' stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale ai 
sensi dell'articolo 2, nei casi e nei limiti di cui all'articolo 8, comma 12, gli interventi di 
ricostruzione di edifici privati in tutto o in parte lesionati, crollati o demoliti od oggetto 
di ordinanza di demolizione per pericolo di crollo sono realizzati mediante SCIA 
edilizia, anche con riferimento alle modifiche dei prospetti senza obbligo di speciali 
autorizzazioni, fatta eccezione per quelle paesaggistiche ove necessarie. Il comune, 
verificati la spettanza del contributo e il relativo importo nel rispetto delle disposizioni 
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adottate ai sensi dell'articolo 9, comma 1, trasmette al Commissario straordinario la 
proposta di concessione del contributo medesimo, comprendente le spese tecniche. Il 
Commissario straordinario conclude il procedimento con decreto di concessione del 
contributo e provvede alla sua erogazione. Gli interventi sono identificati dal codice 
unico di progetto, ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della 
deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 
63/2020 del 26 novembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 dell'8 aprile 
2021. Il Commissario straordinario, avvalendosi della propria struttura di supporto, 
procede mensilmente a verifiche a campione sugli interventi per i quali sia stato 
adottato il decreto di concessione dei contributi a norma del presente articolo, previo 
sorteggio dei beneficiari in misura pari almeno al 10 per cento dei contributi 
complessivamente concessi. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contributi 
sono stati concessi in carenza dei necessari presupposti, il Commissario straordinario 
dispone l'annullamento o la revoca, anche parziale, del decreto di concessione dei 
contributi e richiede la restituzione delle eventuali somme indebitamente percepite. La 
concessione dei contributi di cui al presente articolo e' subordinata a espresse clausole 
di revoca, anche parziale, per i casi di mancato o ridotto impiego delle somme ovvero di 
loro utilizzo anche solo in parte per finalita' o interventi diversi da quelli indicati nel 
provvedimento concessorio. In tutti i casi di revoca o di annullamento, il beneficiario e' 
tenuto alla restituzione del contributo. In caso di inadempienza, si procede con 
l'iscrizione a ruolo. Le somme riscosse mediante ruolo sono riversate in apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al fondo 
per la ricostruzione di cui all'articolo 6, comma 1. Con provvedimenti adottati ai sensi 
dell'articolo 3, comma 7, sono definiti modalita' e termini per la presentazione delle 
istanze di concessione dei contributi e per l'istruttoria delle relative pratiche, 
prevedendone la dematerializzazione con l'impiego di piattaforme informatiche 
interconnesse con la piattaforma unica della trasparenza istituita presso l'ANAC e 
tenendo conto della necessita' di concludere i lavori di ricostruzione, ripristino o 
riparazione entro il termine di scadenza dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale. 
Nei medesimi provvedimenti possono essere altresi' indicati ulteriori documenti e 
informazioni da allegare all'istanza di concessione del contributo, anche in relazione 
alle diverse tipologie degli interventi ricostruttivi, nonche' le modalita' e le procedure 
per le misure da adottare in esito alle verifiche di cui al comma 5. Il termine di 
presentazione delle istanze di concessione dei contributi non puo', in ogni caso, essere 
superiore a tre anni dalla data di deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo 
nazionale. I contributi e i benefici previsti dalla presente sezione sono concessi a 
condizione che gli immobili danneggiati o distrutti dall'evento calamitoso siano muniti 
del prescritto titolo abilitativo e realizzati in conformita' a esso ovvero siano muniti di 
titolo in sanatoria conseguito entro la data di presentazione della relativa istanza. 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, lettera d), numero 5), i comuni 
svolgono le attivita' previste dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e 
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finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.
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